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Filliel rD z 
el ses acolyles 
contre l'union 
des Valdôtains 

M. Filliétroz ne craint 'pas les con­
tradictions. Il nage dans les contradic­
tions comme dans son élément naturel, 
quitte à couler à pic dès qu'il rencon­
tre un obstacle. 

Quand il parle à nos campagnards, 
il ne fait que prêcher l'union des Val­
dôtains, jusqu'à citer comme exemple 
la V olkspartei,.... comme si ce genre 
de prédication s'accordait avec la con­
duite du même Filliétroz. 

Au cours d'un «comice» de M. Fil­
liétroz dans une de nos communes de 
montagne, un unioniste lui a fait re­
marquer que le rapprochement entre 
l'Union Valdôtaine, le Rassemblement 
Valdôtain et la D.C. constitue précisé­
ment une forme concrète d'union des 
Valdôtains. (En effet, de tous les par­
tis «nationaux», la D.C. est celui qui a 
la plus forte suite de valdôtains de sou­
che.) M. Filliétroz, qui est contraire à 
ce rapprochement et qui a travaillé à 
diviser l'U.V. jusqu'à se faire expulser 
de celle-ci, n'a pas su quoi répondre et 
a changé de discours. 

Par contre, dans un autre comice, 
un de ses acolytes, qui voulait à tout 
prix avoir le dernier mot, quitte à di­
re une sottise, a qualifié de «raciste» 
ce rapprochement entre valdôtains. 

ETHNIE ET AUTONOMIE 
Les personnes intelligentes et ins­

truites savent parfaitement que l'auto­
nomie de la Vallée d'Aoste est indis­
solublement liée à l'ethnie valdôtaine. 

L'Ethnie fut le dernier rempart de 
notre antique Autonomie. Sans la fi­
délité des Valdôtains à leur langue, 
sans la défense acharnée de celle-ci, le 
Val d'Aoste serait devenu une siniple 
vallée piémontaise comme tant d'au­
tres, une dépendance de la Province de 
Turin; il n'y aurait pas une Région Au-
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NOTRE COMICE AU .(( GIACOSA)) D'AOSTE 

LE CANDIDAT FOSSON 

AUX ELECTEURS DE 

LA VALLEE 
Les discours prononcés par les can­

didats de la Concentration Démocrati­
que Autonomiste au «Giacosa» d'Ao­
ste, le 5 novembre, méritent tous deux 
d'être reproduits intégralement. Mal­
heureusement, le petit format de no­
tre journal ne nous permet pas de les 
publier en même temps. Le discours 
de M. l'avocat Bondaz sera publié 
dans notre prochain numéro. 

NOUS AVONS TENU 
NOTRE PROMESSE 

Cittadini, Elettrici, Elcttori, 
• Nell'aprire oggi la campagna elettorale ad 
Aosta per la Concentrazione Democratica 
Autollomista . desidero, prima di tutto, ri· 
volgere un doveroso e commosso pensiero al­
la memoria degli amici Avv. Marcoz e On. 
Ollietti, tragicamente scomparsi durante la 
campagna elettorale di questa primavera. 

La maggioranza degli elettori della Valle 
d'Aosta , seguendo il nostro appello e dando 
una prova eccezionale di maturità politica, li 
aveva votati, anche dopo il luttuoso evento. 

Avevamo assicurato allora che, in casa di 
vittoria, sarebbero state indette nuove ele­
zioni in un lasso di tempo molto breve. 

Tutti ricorderete gli argomenti sbandierati 
dagli avversari a questo proposito - fra i prin­
cipali, quello di rimanere per 5 anni senza i 
rappresentanti della regione nei due rami dei 
parlamento. 

Certo è, che, mentre i partiti e i movi­
menti facenti parte della Concentrazione De­
mocratica hanno agito in modo da mantene­
re l'impegno preso, altri partiti e movimenti 
han no messo in opera tutti gli accorgimenti 
atti a rimandare le elezioni politiche supple­
tive. 

E' inutile soffermarsi oggi sulle lacune del­
la legge . 

La prima necessità era quella di permette­
re ail' elettorato della Valle d'Aosta di dcsi­
gnare i suoi rappresentanti a Roma. 

Sarà compito loro darsi da fare per ov· 

,D'AOSTE 
vlare , con una nuova legge, all'eventuale va­
canza dei parlamentari valdostani, troppe 
volte tragicamente ripetutasi. 

Il 26 novembre si ripeteranno le elezioni 
politiche in Valle d'Aosta. 

Abbiamo dunque 4Jlantenuto fede ad un 
primo impegno. 

Le elettrici e gli elettori che hanno votato 
il simbolo della Concentrazione Democratica 
Autonomista il 7 e 8 maggio di quest'anno, 
portandolo alla vittoria con un largo margine 
di voti, 10 ritroveranno il 26 novembre e noi 
siamo fiduciosi che anche questa volta ripor­
terà la vittoria. 

L'UNION VALDOTAINE 
ET LA C.D.A. 

Fatta que st a premessa che mi pareva 111-

dispensabile, vorrei spendere alcune parole 
per confutare le critiche che vengono mosse 
all'U.V. in merito alla sua adesione alla Con­
centrazione Democratica Autonomista. 

Voglio ricordare a questo proposito quan­
to diceva l'Avv. Marcoz nell'aprile scorso : 

"1 Valdostani di origine e di elezione, tut­
ti i cittadini che vivono in Valle d'Aosta, che 
qui lavorano, che amano questa terra che è 
la loro patria di adozione, debbono apprez­
zare l'alto significato morale dei moventi che 
hanno animato la nostra grande coalizione 
democratica, poichè la nostra coalizione mi­
ra alla distensione degli spiriti, do po gli anni 
tormentati di una rissa che dura già da trop­
po lungo tempo, fra i figli della stessa terra, 
e tra partiti schiettamente autonomistici" . 

E' interpretando quella che era una volon­
tà diffusa nella maggioranza della nostra po­
polazione, che noi abbiamo cercato di dimen­
ticare i motivi che ci dividevano , per consi­
derare quelli che potevano unirci. 

Non potevamo al tempo stesso ignorare 
il cora di proteste che da ogni parte si leva­
va contro certi metodi amministrativi e con­
tro la politica c1ientelare, messa in atto da al­
cuni esponenti dei partito socialista. 

E' con questi presupposti che, nell'autun-
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LE COMICE DE LA C. O. A 
(Suite de la page 1) 
no scorso, avevamo npetu tamen te lanciato 
un appello a tutte le forze politiche demo­
cratiche e in modo particolare al partito dei 
Democratici Popolari. 

Quest'ultimo partito ha ritenuto di non 
accogliere questoappello, adducendo a giu­
stificazione l'impossibilità per i DP di un ri­
avvicinamento alla DC dopo la .sçissione av-
venllta nel 1970. . 

Personalmente ritengo cbe abbiano com­
messo allora un imperdonabile errore di va­
lutazione politica. Con il loro rifiuto hanno 
comunque reso un cattivo servizio alla col­
lettività Valdostana. 

Purtroppo, ogni volta che gli sforzi fatti 
per creare una maggiore comprensione, una 
maggiore intesa, fra quelle forze che afferma­
no di voler essere al solo servizio degli inte­
ressi regionali, sono vicini a" raggiungere 10 
scopo, dobbiamo constatare con tristezza che 
il seme malefico della discordia, alimentato 
da meschine ambizioni, 0 peggio ancora, da 
bassi interessi personali, emette nuovi germo­
gli . 

QlIesti germogli possono anche apparire 
vigorosi, ma non essendo alirrientati da radi­
ci sane e profonde, sono destinati a perire al 
primo mutamento di clima. 

E' quanto si è verificato in passato. 
E' quanto si verificherà in avvenire. 

LA LIGNE DE 
CONDUITE DE L'U.V. 

A questo punto vorrei ricordare brevemen­
te, ma con chiarezza, agli elettori, agli amici 
ed agli avversari, la collocazione dell'U.V. nel 
quadro politico della nostra regione. " 

L'U.V. che ha come scopo principale la 
difesa della minoranza etnica e linguistica 
Valdostana, ha svolto sem pre la sua azione 
al di fuori delle ideologie dei vari partiti. Poi­
chè solo seguendo questa linea essa puo svol­
gere la sua funzione a vantaggio di tutta la 
popolazione della Valle d'Aosta. 

La sua linea politica non ha mai cambiato. 
Non potendo da sola raggiungere la mag­

gioranza, per seguire la sua lin~a politica, è 
costretta a fare delle alleanze. 

Non è diventata per questo democristiana 
quando ha fatto l'alleanza con la DC, come 
non è diventata comunista quando ha fatto 
l'alleanza con il PCI. 

A differetiza di coloro cheaffermano so­
lenn'emente di non poter accettare i voti co­
munisti e poi rimangono al potere pro.psio 
grazie a queivoti, l'U.V. ha sempre detto 
chiaramente e preventivamente all'elettorato, 
quali erano le sue alleanze. 

Con i suoi alleati si è sem pre comportata 
lealmente, senza mettersi al loro servizio e 
mantenendo la sua indipe~denza. 

Questa linea di condotta è stata solenne­
"mente ribadita nella dichiarazione votata al­
l'unanimità dal Comitato Centrale dell'U.V. 
in data 16 gennaio 1966, prima della crisi re-

gionale (in tempi quindi non sospetti). 
Il testa di qliesta dichiarazione è stato dif­

fuso pubblicamente mediante un piccolo 0-

puscolo dal titolo "Gli interessi Valdostani 
innanzitutto". Non è mia intenzione inflig -
gervi la lettura dell'intero documento, mi li­
mitero a citare due a~ermazioni: 
1) Il solo scopo passato, presente e futuro 

dell'U.V. è stato, è e sarà quello di otte­
nere l'applicazione integrale dello Statuto 
regionale. 

2) Le future alleanze politiche dell'U.V. di­
penderanno sempre e soltanto dal com­
portamento e dalla volontà dei partiti po-

litici nazionali nei confronti dei problema 
minoritario e statutario. 
Tra le proposte concrete avanzate nelhn­

teresse· della comunità Valdostana, neldo­
cumento citato, figuravano in modo priorita­
no: 
a) La soluzione dei riparto fiscale, con una 

quota fissa delle imposte, tasse e con tri­
buti e non delle due quote, una fissa, l'al­
tra variabile, secondo il sistema adottato 
dal potère centrale. .. 

b) L'<lpprovazione dei due articoli in mate ria 
di acque pubbliche, concord;lti fra i rap­
present<lnti di tutti i partiti e di tutti i 
movimenti politici, per contemperare, co­
me riconosciuto dalla sentenza della Cor­
te . Costituzionale, la legge sulPENEL e i 
diritti costituzionali della regione Valdo­
stana in materia di acque pubbliche. 
Con l'apporto di tutte le forze politiche 

presenti nel Co~siglio Regionale e l'accetta­
zione da parte dei Governo, il riparto fiscale, 
verso la fine dello sc orso anno, ha trovato la 
sua soluzione nel modo sempre sostenuto 
dall'u.V. 

Noi ci auguriamo che, per gli altri pro ble­
mi che aspettano una soluzione, queste stes­
se forze politiche sappiano superare le loro 
contrapposizioni ideologiche per operare nel 
solo interesse della Regione. 

La coere~zadella linea politica seguita 
dall'U.V, è là miglior'j!risposta a coloro che 
da questo palco, alcuni giorni fa, hanno avu­
to il coraggio di "insinuare i peggiori dubbi 
sugli effettivi motivi che hanno portato il 
vertice unionista ad avallare l'attuale opera­
zione", 

E' la miglior risposta a col oro che, non a­
vendo ancora dato alèuna prova pra tic a dei 
lora impegnopolitico, hanno la presunzione 
di indicarci la scelta di un metodo diverso, 
gratificandoci di rassegnazione, di conformi­
smo e di cedimento ad un potere superiore, 
se non intendiamo seguirlo. 

Allo smemorato avv. FilIiétroz vorrei ri­
cordare, a questo proposito, che alla fine dei 
1969, egli, come la grande maggioranza degli 
Unionisti, ' era d'accordo per lin riavvicina­
mento con la DC e che, ne Ile trattative por­
tate avanti allora con il Rassemblement Val­
dôtain e con la: DC, per costituire una mag­
gioranza stabile alla regione, egli stesso ave­
va partecipato a tutte le trattative quale 
membro della delegazione dell'U.V. 

Al giovane Chanoux mi permetto di dare 
un sommesso consiglio: ed è che prima di 
fare certe affermazioni, dovrebbe sentire il 
dovere di approfondire il comportamento de­
gli uomini cui si riferisce. 

Sono ormai 27 anni che questi uomini si 
battono neIl'U.V. per la Valle d'Aosta. Co­
me t"utti i mortali essi non sono certamente 
scevri di difetti. Il loro carattere puo piacere 
agli uni e dispiacere agli altri. 

Una cosa pero e certa, essi non sono mai 
stati e non sono dei conformisti, essi non so­
no mai stati e non sono dei rinunciatari, essi 
non sono mai stati e non sono per la capito­
lazione. 

L'alternativa proposta non ha quindi al­
cun senso. 

IL N'Y A QU'UN 
SEUL REGIONALISME 

Aux électrices, aux électeurs unionistes et 
aux sympathisants, avec la permission de no­
tre ami Proment, je voudrais rappeler quel­
ques passages de l'<lrticle qu'il a écrit sur "Le 
Peuple Valdôtàin" le mois de Juin dernier 
sous le titre: 

"Contre les factions au sein de PU.V." 

. , A AOSTE 
"On S<lit qu'au cours de la récente campa­

gne électorale il s'est formé un groupe " de 
soi-disant "unionistes progressistes" guidé 'par 
M. Filliétroz et qui a fait paraitre un "otgane 
intitulé "L'union des Valdôtains". 

C'est la première fois, depuis la fondation 
de l'U.V., qu'un groupe d'unionistes éprouve 
le besoin de se qualifier comme "progressis­
te". Seul un homme comme M. Filliétroz, 
qui a milité dans un parti avant d'adhérer, 
assez récemment, a l'Union Valdôtaine, pou­
vait avoir une idée de ce genre. La formation 
au sein de l'U.V. d'un groupe qui adopte u­
ne qualification de parti, comme "progressis­
te", "conservateur" ou autre, est contraire à 
l'esprit. et à la fonction de notre Mouvement. 
Il suffit, pour s'en convaincre, de relire les 
articles 1 et 2 des statuts de l'U.V., qui di­
sent: 

Art. 1 - L'Union Valdôtaine a pour but de 
défendre le caractère ethnique, hi culture ain­
si que les intérêts politiques, économiques et 
sociaux du peuple valdôtain. 
Art. 2 - Peuvent faire partie du Mouvement 
tous les Valdôtains, de naissance et d'adop­
tion, qui donnent l'assurance d'être dévoués 
à la cause valdôtaine. 

Ni dans ces deux articles ni dans les sui­
vants, qui traitent du fonctionnement inter­
ne de l'U.V., il n'est fait mentiôn d'une idéo­
logie quelconque, de gauche, de droite ou de 
centre. 

Pourquoi cela? 
Pour deux raisons très simples: 1) si l'U.V. 

veut pouvoir remplir sa fonction, elle doit 
être indépendante; 2) si l'U.V. veut être in­
dépendante, elle ne doit se l'aisser lier à au­
cun parti par une idéologie quelconque" ... 

... "La distinction des unionistes en "pro­
gressistes" et en "conservateurs" est arbitrai­
re et dangereuse. Elle n'est " pas née sponta­
nément au sein de l'U.V., elle a été suggérée 
par des partis qui veulent désintégrer ou noy­
auter le Mouvement .... 

... Celui qui propose une distinction de ce 
genre travaille à créer des factions au sein de 
l'u.V. Or ce n'est certainement pas en créant 
des t'actions au sein de l'U.V., ce n'est pas en 
divisant l'U.V. qu'on "unira les Valdôtains". 
L'union des Valdôtains commence par l'u­
nion des Unionistes .... et l'union des Unio­
nistes commence par le refus de toute idéo­
logie contraire à la nature et à la fonction de 
l'U.V." 

Ce que notre ami Proment vient de rap­
peler explique clairement quelle est la fonc­
tion et la doctrine de l'u.V. 

D'autre part l'U.V. fondée en 1945 est 
née pour continuer - comme mouvement po­

,pulaire - l'action de la Jeune Vallée d'Aoste, 
association clandestine et d'élite, qui grou­
pait des Valdôtains de différents partis, des 
prêtres et des communistes, unis par leurs 
sentiments antifascistes, par leur volonté de 
rétablir un régime démocratique, par leur 
aspiration à redonner à la Vallée d'Aoste des 
instruments juridiques et politiques lui per­
mettant de s'administrer d'une façon auto­
nome. 

Se questa é la funzione e la dottrina del­
l'U.V., continuatrice della Jeune Vallée d'Ao­
ste, non si puo fare a meno di insorgere con­
tro le affermazioni di colora che vogliono 
distinguere, da una" parte un regionalismo Ji 
destra autoritario e reazionario, dall'altra un 
regionalismo progressista e libertario. Se i 
Valdostani accettassero questa distinzione, es­
si abdicherebbero ai loro ideali ed ai loro in­
teressi minoritari. Accettando questa dis tin­
zione si favorisce il centralismo. 

Per noi vi é un solo regionalismo. 
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LE DISCOURS DU CANDIDAT PIERRE FDSSON 
Il regionalismo - Tout court -. 
Il regiorialismo nel quale noi crediamo si 

riallaccia alla dottrina federalista. 
Il federalismo è un policentrismo che per­

mette la libera formazio 'ne e l'espansione fe­
conda di tutte le Comunità. 

Esso tende ad una uguaglianza di diritto 
dei gruppi componenti e verso l'equilibrio 
dei loro interessi. 

Attraverso il federalismo, la nostra regio­
ne autonoma potrà inserirsi nel quadro del­
l'Europa di domani, in un'Europa che noi 
auspichiamo riconosca il dirÏtto di cittadinan­
za tanto aile grandi come aile piccole regioni. 

DES ETIQUETTES 
TROMPEUSES 

A colora che non fanno che parlare di 
destra e di sinistra vorrei ricordare quanto 
dice Arturo Carlo J emolo in un articolo di 
pochi giorni fa, apparso sotto il titolo; 

"Se i politici parlassero chiara" 
"Se uomini politici dei vari partiti s'incon­

trassero per avvisare ai modi migliori d'inte­
ressare il popolo alla cosa pubblica, alla for­

mazione dei governi, ai contrasti di parte, e 
di fare fronte a un crescente scetticismo ver­
so l 'opera di quelli che già moiti chiamano 
" politicanti", penso che come prima misura 
dovrebbero decidere di bandire il vocabola­
rio fin qui usato: non parlare più di centra 
destra, centra sinistra, centro pura, equili­
bri più avanzati, massimalismo riformista, e 
via dicendo. Ricordare che una caratteristica 
della mentalità italiana è il bisogno di con­
cretezza; quelle formule sono nebulose, non 
dicono mai cosa esattamente si voglia". 

Noi aggiungiamo che sono delle semplici 
etichette atte a contrabbandare un contenu­
to diverso . 

L 'elettorato Valdostano ha dimostrato, pe­
ro, di non lasciarsi trarre in inganno e, co­
me nella primavera scorsa non ha creduto 
all'etichetta di sinistra posta su Ile 16 perle 
della corona di un Conte, noi siamo sicuri 
che quest'autunno non crederà all'etichetta 
di sinistra posta sulle spalle di coloro che 
hanno trovato comodo adottare un sinistri­
smo in chiave speculativa, posta suIle spalle 
di coloro che grazie aile deliberazioni del­
l 'a ttuale Giunta Regionale n.4983 in .data 22 
dicembre 1971 e n. 3180 in data 2 agosto 
1972 hanno ottenuto l 'approvazione e l'au­
torizzazione di realizzare 17 .000 metri cubi 
di nuove costruzioni nell 'area di loro pro prie­
tà a Pila, per un valore aggirantesi sul miliar­
do e mezzo di lire , che si traduce in un utile 
di alcune centinaia di milioni . 

L'Avv '. Caveri, Presidente del nostro mo­
vimento, ha paragonato una volta l'U.V. ad 
un 'isola in mezzo ad un fiume, insidiata tan­
to dalla corrente di destra quanto dalla cor­
rente di sinistra. 

Rimanendo nel paragone , vorrei ribadire 
che è compito degli abitanti dell'isola erigere 
le opportune difese costiere per evÎtare la 
corrosione delle sue sponde più esposte 0, 

peggio, l 'asportazione di una fetta dei suo 
territorio. 

Ora il PCI, il PSI, i DP, dopo la sconfitta 
subita nelle elezioni politiche dei maggio 
scorso, si sono perfettamente resi conto che 
l'attuale maggioranza nel Consiglio Regionale 
non sarà più possibile dopo le future elezio­
ni regionali. Rimane loro una speranza, quel­
la di portar via una fetta dell'isola unionista; 
appoggiando ra candidatura di due dissidenti 
per le politiche e fomentando con tutti i 
mezzi la dissidenza nel nostro movimento . 
Un importante esponente socialista ha affer-

mata esplicitamente: " A noi non interessano 
queste elezioni politiche , che sappiamo di 
perdere , a noi interessa spaccare in due l'U.V. 
in vista delle elezioni regionali". 1 partiti del­
la coalizione avversa fanno il loro gioco. Es­
si operano nel loro esclusivo interesse e non 
sarema certo noi a meravigliarci. 

Quello che ci stupisce invece, e non pos­
siamo ammettere, èche alcune persone, auto­
definitesi "Gruppo Progre~sista", si rendano 
complici delle forze che in questo momento 
sono contrarie all'U.V., si rendano complic i 
di coloro che hanno l'interesse di cre are ulte­
rio ri divisioni nell'autentica popolazione val­
dostana. 

Il comportamento inqualificabile di questo 
gruppo ha sollevato una profonda indignazio­
ne in sena al movimento , poichè esso è in 
contrasto con le decisioni prese dall ' Assem­
blea Generale, regolarmente eletta dalle va­
rie sezioni e, quindi, perfettamente legale. 

Nella sua seduta dei 1 ottobre , l'Assem­
blea Generale ha approvato infatti, con 100 
voti a favore, 10 astenuti, nessuno contrario, 
la linea politica adottata dai vari organi dei 
movimento. Essa ha disapprovato inoltre al­
l'unanimità la presentazione delle candidatu­
re Filliétroz-Chanoux. Non tenendo conto di 
que ste decisioni, essi hanno dimostrato la 10-
ro precisa ed evidente volontà di uscire dal­
l'U.V. 

Sia ben chiaro quindi che Essi non sono i 
candidati di una corrente dell 'U.V., come 
cercano di far credere. Essi sono i candidati, 
essi sono gli strumenti della coalizione PCI 
-PSl-DP. Essi sono gli strumenti della coali­
zione avversaria ail 'U.V. e alla Concentrazio­
ne Democratica Aut()nomista. 

Gli ascoltatori mi vorranno scusare se mi 
sono dilungato su questi argomenti, ma riten­
go che l'opinione pubblica e l'elettorato ab­
biano pur diritto di essere informati, di co­
noscere oltre ai nomi dei va ri candidati an­
che, e direi soprattutto, i partiti ed i movi­
menti che i candidati rappresentano, le ma­
novre ed i tentativi messi in atto per confon­
dere le idee. 

NOTRE PROGRAMME 
Dovrei ancora parlarvi brevemente , del­

l'indirizzo che intendiamo seguire se il cor­
po elettorale ci accorderà la sua fiducia. 

Dato che la Valle d 'Aosta costituisce un 
collegio uninominale, sarà nostro dovere, 'se 
eletti , dimenticare le inevitabili polemiche e-

lettorali per sentirci i rappresentanti a Roma 
di tutta la popolazione della nostra Regione, 
e non della sola maggioranza . 

Per i prablemi regionali la cui soluzione 
richiedesse il nostro intervento diretto üd in­
diretto, dichiariamo che sarema al servizio 
del Consiglio e della Giunta Regionale, qua­
lunque sia il loro colore. 

Per i problemi che esulano dall'ambito re­
gionale noi cercheremo di interpretare la li­
nea politica che il nostro schieramento espri­
me , mantenendo gli opportuni contatti con 
gli organi direttivi dei partiti e dei movimen­
ti che ne fanno parte. Moiti di questi pro ble­
mi, noi, già li conosciamo, non per semplice 
sentito dire , ma perchè li abbiamo dovuti af­
frantare , aile volte come amministratori re­
gionali, altre volte come rappresentanti sin­
dacali. 

Dell'attuazione integrale dello Statuto re­
gionale ho parlato all'inizio, mi limitero quin­
di ad elencare: l'attuazione della Zona Fran­
ca, il riconoscimento definitivo dei diritti del­
la regione sulle acque, l'effettivo e completo 
riconoscimento della competenza' amministra­

-i:lva regionale sulle materie nelle quali ha la 

potestà legislativa. 
Il riconoscimento dei diritto di installare 

dei ripetitori per la ricezione in tutta la Val­
le dei programmi della televisione francese e 
svizzera onde rendere effettiva in questo cam­
po la parificazione della lingua francese a 
quella italiana. 

L'attuazione dell 'art. 38 comporterebbe i­
noltre 10 svolgimento di concorsi a livello re­
gionale nel settore del pubblico impiego, con 
la possibilità di dare un posto di lavoro a 
moiti giovani diplomati. 

Il problema dell'occupazione e 111 questo 
momento uno dei più gravi sia in campo re­
gionale che in campo nazionale . E' una delle 
principali conseguenze della crisi ehe ha in­
vestito l'economia italiana negli ultimi due 
annl. 

Le organizzazioni sindacali regionali , con 
la conferenza sull'occupazione e per 10 svi­
luppo economico e sociale della Valle d' Ao­
sta, tenutasi nel febbraio scorso , a St. Vin­
cent , hanno messo in evidenza le carenze ri­
guardanti l'andamento dell 'occupazione nel 
settore industriale . Hanno avanzato Hello 
stesso tempo delle proposte che meritano di 
essere discusse. Nello stesso perio.do il Con­
siglio di fabbrica dellü stabilimento siderur­
gico di Aosta della Naz. Cogne, ha pubbli­
cato un documento che è la sintesi delle os­
servazioni dei delegati di reparto." Dalla ana­
lisi effettuata delle situazioni dei singoli re­
parti dello stabilimen to - esso dice - traspare 
evidente una scelta generale di riduzione del 
personale , della eliminazione di determinate 
lavorazioni, e della mancata ristrutturazione 
o ammodernamento di parecchi impianti . Su 
questi argorrienti chi vi parla ha espresso 
chiaramente e ripetutamente il suo punto di 
vista in Consiglio Regionale, sin dal 1969, 
criticando le scelte fatte dalla Soc. Cogne 
nell'orientare i suoi programmi di produzio­
ne verso la quantità invece che verso la quali­
tà. 

E' stato anche fra i primi a lanciare il gri­
do d 'aliarme sul pericolo di smobilitazione di 
alcuni reparti e delle relative lavorazioni di 
finitura dello stabilimento di Aosta . 

Con il Presidente della Giunta Regionale, 
con i rappresentanti delle organizzazioni sin­
dacali, con i parlamentari valdostani ha par­
tecipato a riunioni e trattative per tentare di 
trovare una soluzione ai problemi occupazio­
nali della bassa Valle e, questo , tanto ad Ao­
sta come a Roma presso il ministero delle 
partecipazioni statali. 

1 lavoratori della Soc. Naz. Cogne, i lavo­
ratori della bassa Valle, i sindacalisti in buo­
na fede , conoscono il nostro orientamento in 
materia. Possono quindi avere la certezza che 
i loro interessi continueranno ad essere tute­
lati. Questi interessi d'altra parte s'identifica­
no con quelli dei giovani in attesa di una pri­
ma occupazione. Essi s'identificano con quel­
li dei nostri contadini costretti a cercare un 
posto di lavoro per integrare 0 sostituire quel 
reddito insufficiente che oggi dà la loro ter-
ra. 

(Suite page 4) 

LE 26 NOVEMBRE, VOTEZ 

POUR LA VALLEE D'AOSTE 



LE DISCOURS 
DE M. FOSSON 

(Suite de la page 3) 
Di pari passo con la riduzione dell'occupa­

zione , vi è la riduzione degli orari di lavoro 
messa in luce dal sempre elevato ricorso alla 
cassa integrazione guadagni; vi è una spin ta 
preoccupante nel sistema dei prezzi ; vi è una 
scarsa utilizzazione dei fattori produttivi, a 
cominciare dagli impianti; l'equilibrio delle 
imprese, i famosi costi e ricavi, i profitti, so­
no in condizioni sfavorevoli. 

1 problemi da affrontare più urgentemen­
te sono quindi i problemi economici e in par­
ticolare il problema della ripresa dalla attuale 
fase di depressione congiunturale . Quando si 
parla di misure necessarie per la ripresa eco­
nomica , si devono perà tenere pre senti anche 
le riforme strutturali le quali sono strettamen­
te legate con la situazione congiunturale . E' 
naturale che i sindacati puntino da una parte, 
ad adeguate politiche economiche e, dall 'al­
tra aile riforme che non si sono fatte 0 che si 
sono fatte a metà 0 ad altre che si debbono 
fare . 

Tutti convengono ormai sulla necessità 
inderogabile di affrontare le riforme : della 
scuola, della sanità, della casa, dell 'ordina­
mento pensionistico , dell'adeguamento delle 
stru tture agricole italiane a quelle delle azien­
de dei Mercato Comune. E ' chiaro, perà, che 
non è possibile ottenere tutto nello stesso 
tempo . 

Queste riforme hanno un costo sociale che 
va affrontato con gradualità, tenendo presen­
ti le compatibilità che corrispondono aile esi­
genze dei paese, stabilendo un ordine di prio­
rità. Ora il movimento sindacale deve csscre 
consapevole della situazione economica che 
attraversa il paese, deve evitare di mettere 
trop pa carne al fuoco, deve fare una politica 
rivendicativa responsabile, deve dare un valo­
re concreto agli aumf;!nti, mirando a rivedere 
i costi della distribuzione e a colpire l' au­
mento dei costo della vita, deve sapersi im­
porre un'autodisciplina nel ricorso allo scio­
pero, affinchè questo non si ritorca a danno 
degli stessi lavoratori . L'appello aile respon­
sabilità non puà cssere rivolto a senso unico , 
i sindacati potranno accoglie rio solo di fron­
te a un pari impegno degli imprenditori e dei 
Governo. Mi pare di poter concludere che è 
indispensabile poter adeguare le strutture po­
litiche, economiche e sociali, all 'impetuoso c 
spesso disordinato sviluppo della società ita­
liana . E ' perà necessario, prima di tutto, ri­
stabilire un clima di serenoi( convivenza civile, 
prevenendo ed estirpando i focolai di vio­
lenza, ovunque essi siano annidati, prevenen­
do e reprimendo la criminalità comune, mi­
gliorando il funzionamento e l'efficienza del­
le istituzioni dello Stato, potenziando la ma­
gistratura per rendere rapida la giustizia, ga­
rantendo l 'ordine nella libertà. 

Solo cosÎ si potrà ristabilire la fiducia dei 
cittadino nello Stato e nelle istituzioni demo­
cratiche , premessa fondamentale per una ef­
ficace ripresa economico-produttiva. 

Electrices et électeurs Valdôtains, 
Au mois d'avril dernier je terminais mon 

appel à la radio pour les ' élections politiques 
par ces mots: 

"Je pense que nqus pouvons compter, 
comme dans tous les moments difficiles, sur 
la sensibilité et sur le patriotisme de tous les 
Valdôtains." 

Les Valdôtains en grande majorité ont ré­
pondu en votant le symbole de la Concentra­
tion Démocratique Autonomiste. 

Je suis sûr que le 26 novembre prochain 
ils voteront à nouveau le même symbole. 

Le symbole: Pour la Vallée d 'Aoste. 
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FILLIETROZ ET SES ACOLYTES 
CONTRE L'UNION DES VALDOTAINS 

(Suite de la page 1) 

tonome de la Vallée d'Aoste, région à 
statut spécial, une des quatre premiè­
res régions autonomes instituées en I­
talie, près de vingt-cinq ans avant la 
constitution des autres. 

Il est donc clair que tout autono­
miste sincère et conséquent, qu'il soit 
valdôtain d'origine ou d'élection, ne 
peut que reconnaitre le rôle détermi­
nant joué par l'Ethnie dans la conquê­
te de notre autonomie régionale. 

Mais l'Autonomie reconquise a be­
soin aussi d'être défendue et valorisée. 
L'autonomie régionale est une conquê­
te permanente, comme n'importe quel­
le autre forme de liberté. Croire que 
l'Ethnie n'a plus aucun rôle à jouer 
est une grave erreur. L'Ethnie conti­
nue de remplir une fonction nécessaire, 
aussi bien au point de vue objectif, en 
tant que facteur de distinction terri­
toriale, qu'au point de vue subjectif, 
comme facteur d'union des Valdôtains. 

Si les Valdôtains veulent renfor­
cer l'Autonomie et en faire un instru­
ment de prospérité, ils doivent être u­
nis. Or, l'Ethnie est le plus puissant 
facteur d'union des Valdôtains. 

«Ce qui a uni les Valdôtains pen­
dant des siècles, unit encore les Valdô­
tains aujourd 'hui et les unir<t égale­
ment à l'avenir. Ce qui a permis aux 
Valdôtains de reconquérir leur auto­
nomie, permettra également aux Val­
dôtains de la défendre, de la renfor­
cer et d'en tirer le meilleur parti pos­
sible.» 

Voilà ce que nous éCrIVIOnS récem­
ment encore et que nous ne cesserons 
jamais de répéter. 

En pensant de la sorte, on ne fait 
pas du «racisme», comme prétendent 
erronément certains partisans de M. 
Filliétroz; on se comporte simplement 
en autonomiste sincère et con séquent. 

Un valdôtain d'élection (autrement 
dit un immigré qui a opté pour la Val­
lée d'Aoste, un immigré qui a décidé 
de devenir valdôtain) ne verra jamais 
du «racisme» dans l'union des valdô­
tOlins de souche: premièrement, parce 
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qu'il comprend que cette union est né­
cessaire dans l'intérêt de tous; seconde­
ment, parce qu'il sait qu'il n'en est pas 
exclu et ne le sera jamais, tant qu'il se 
comportera en autonomiste sincère et 
conséquent (Voyez à ce propos l'art. 
2 des statuts de l'U.V.) Au contraire, 
il n'aura que du mépris pour ces val­
dôtains de vieille souche qui se mettent 
à trembler comme des feuilles dès 
qu'on les traite de «conservateurs» ou 
de «racistes», dès . qu'on prétend - mal­
honnêtement ou stupidement - que l'u­
nion des valdôtains d'origine a pour 
but ou pour conséquence d'écarter les 
valdôtains d'élection. 

UNION VALDOTAINE 
ET UNION DES VALDOTAINS 

L'U.V. n'écarte pas les valdôtains 
d'élection. A l'article 2 de ses statuts, 
nous lisons en effet: 

«Art. 2 - Peuvent faire partie du 
Mouvement tous les Valdôtains, de 
naissance ou d'adoption, qui donnent 
l'assurance d'être fidèles et dévoués à 
la Cause Valdôtaine.» 

Toutefois l'U.V. croit fermement au 
rôle permanent de l'Ethnie. Un de ses 
premiers objectifs est la défense du 
«caractère ethnique et linguistique du 
peuple valdôtain». (Art. 1 des statuts). 

Il est donc naturel que l'U.V. se rap­
proche du R.V. et aussi d'un parti com­
me la D.C., qui a une forte base val­
dôtaine, quand l'union des Valdôtains 
devient plus importante que d'autres 
raisons qui les ont divisés dans le pas­
sé, surtout si ce rapprochement est de­
mandé par la très grande majorité des 
Valdôtains, comme c'est le cas présen­
tement et comme il a été démontré 
par la victoire écrasante que la Con­
centration a remportée aux élections 
du 7 mai. 

Au lieu de se réjouir de cette récon­
ciliation, M. Filliétroz et ses acolytes 
feignent de s'en indigner et s'appli­
quent à faire revivre les vieilles que­
reUes et les anciens motifs de division. 

Comment p2uvent-ils prétendre en­
core qu'on les croie, quand ils décla­
rent dans nos campagnes qu'ils veu­
lent l'union des Valdôtains? ! 

On ne fait pas l'union sans quelque 
sacrifice des opinions, des ambitions et 
des intérêts personnels. On ne fait pas 
l'union sans imposer le silence à cer­
tains ressentiments. On ne fait pas l'u­
nion des Valdôtains sans oublier ce qui 
a divisé les Valdôtains dans un passé 
plus ou moins récent, sans se souvenir 
principalement de ce qui les a unis au 
cours des siècles et qui leur a permis 
de reconquérir l'Autonomie perdue. 

M.M. Filliétroz ' et Chanoux junior 
ont oublié ces vérités élémentaires, 
mais les Valdôtains - qu'ils soient d'o­
rigine ou d'élection - ne les oublieront 
pas le 26 novembre, comme ils ne les 
ont pas oubliées le 7 ' mai. 
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